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UFFICIO SERVIZIO CIVILE di CONFCOOPERATIVE CUNEO
Via Cascina Colombaro 56, CUNEO – 0171 45 17 49
SINTESI SCHEDA PROGETTUALE BANDO 2011
	Titolo progetto
	[image: image1.png]CONFCGDPERATIVE

FEDERSOLIDARIETA




(Cuneo) DRAGO VOLANTE…2011 
	Settore/Area di intervento
	Settore: Assistenza
Area di intervento: Disabili

	Tipologia destinatari
	Disabili fisici e psichici
	Giorni /ore di servizio
	1400 ore di servizio
5 giorni di servizio settimanali
	Vitto
	8 POSTI CON VITTO

	N. giovani in servizio civile richiesti
	11
	Sede di attuazione
	Denominazione  Sede di attuazione del progetto

Comune

Indirizzo

N. vol. per sede

V / VA  SVA 

PROPOSTA 80 SOC. COOP. SOCIALE ARL1

BEINETTE

V. PEZZACARRO 1

1

V

SAN PAOLO SOC. COOP. SOC.

CUNEO

V. MONSIGNOR PEANO 8

1

SVA

PROGETTO EMMAUS COOP. SOC. 3

ALBA

V. S. GIOVANNI 6

1

V

PROGETTO EMMAUS COOP. SOC (COMUNITÀ AURORA)

BRA

V.CARLO ALBERTO1

1

V

PROGETTO EMMAUS COOP. SOC

ALBA

V. MASERA 9

1

V

PROGETTO EMMAUS COOP. SOC

BRA

V. V. EMANUELE 284 

1

V

COOPERATIVA SOCIALE INSIEME ARL 2

ALBA

VIA POLA 12

1

SVA

AGHAV SOC. COOP. SOC. ARL

BRA

VIA MOLINERI 14 

1

V

COOP.SOC. ARL  INSIEME A VOI ONLUS 1

BUSCA

VIA MONTE OLLERO 129 

2

V

SOC. COOP. IL CORTILE 1

VILLANOVA MONDOVI'

VIA FORZANI 2

1

SVA



	Descrizione del progetto
	A) - Servizi residenziali

A1) SUPPORTO nelle ATTIVITÀ della VITA QUOTIDIANA 

La strutture residenziali si sostituiscono in toto alla famiglia nella cura quotidiana (pulizia, pasti, ecc) e negli interventi educativi, assistenziali, sanitari necessari ad una buona qualità della vita.

· attività di routine quotidiana: parte della vita nelle strutture è scandita da orari e attività che variano a seconda del grado di autonomia o gravità degli ospiti. In generale nelle Comunità gli orari sono più scanditi, con attività che ritmano la giornata su appuntamenti ricorrenti: la sveglia, la colazione, il pranzo, la cena. Data la diversità esistente tra le varie tipologie di struttura (vedere punto 6) indichiamo, solo a titolo esemplificativo, l’organizzazione di una giornata tipo in comunità:

Fascia oraria

Attività

07.30 / 10.00

Risveglio, igiene e cura della persona, colazione, somministrazione terapie

10.00 / 12.00

Attività singole o di gruppo. Riabilitazioni

12.00 / 13.30

Pranzo, igiene personale, terapie

13.30 / 14.30

Riordino cucina, riposo

14.30 / 18.00

Organizzazione e partecipazione attività singole o di gruppo, infermieri, visite mediche

18.00  / 19.30

Relax e preparazione cena, igiene personale

19.30 / 21.00

Cena, terapie, igiene personale

21.00 / 22.00

Relax (tv, musica, eventuali uscite, tisana preparatoria alla notte)

Nei Gruppi Appartamento, dove vivono persone con disabilità più lievi, i tempi sono invece “personalizzati”, anche a seconda degli impegni di ogni ospite. Tutti gli ospiti vengono coinvolti, a seconda delle loro capacità / difficoltà, nella gestione della casa e nelle attività quotidiane. Ove possibile sono essi stessi in prima persona che si occupano di quanto necessario, con il monitoraggio e il sostegno degli operatori. 

-  annualmente viene redatto per ogni utente un Progetto Educativo Individualizzato (PEI), da cui emergono la sua situazione attuale, gli obiettivi che ci si danno, gli strumenti e le metodologie d’intervento necessari per il loro raggiungimento, nonché lo stato di salute, le terapie farmacologiche e psicologiche da seguire, le attività e gli interventi (riabilitativi, motori, socializzanti, creativi) in cui coinvolgerlo

-   per le persone in condizioni di disabilità più seria, che di conseguenza non sono in grado di partecipare attivamente e insieme agli altri alla gestione, anche parziale della casa e della giornata, sono previsti, oltre alla cura e all’assistenza, momenti quotidiani di compagnia, ascolto, interventi di riabilitazione motoria individualizzati
[PERIODO: l’attività copre tutto l’arco dell’anno, mentre l’elaborazione dei PEI avviene generalmente ad inizio anno, con verifiche semestrali]

A2) ORGANIZZAZIONE di ATTIVITÀ e INIZIATIVE che  PROMUOVANO la SOCIALIZZAZIONE e le RELAZIONI FAMILIARI

La relazione con il mondo esterno, soprattutto nel caso di persone con disabilità medio - gravi, è vitale per consentire alle stesse di sentirsi parte attiva della società, non isolate in una casa, magari bella ed accogliente, ma chiusa.

· quando le condizioni psico-fisiche dei disabili lo rendono possibile, si incentiva la loro partecipazione attiva a iniziative del territorio (mercatini, fiere, etc.)

· vengono organizzati soggiorni estivi, al mare o in montagna e soggiorni brevi, sia in strutture alberghiere che in campeggi e/o agriturismi affinché possano esperimentare un ambiente di vita diverso

· vengono organizzate con cadenza strutturata feste e momenti di socialità da condividere con i familiari, e realtà associative presenti sul territorio

· parte integrante della programmazione settimanale sono la presenza alle iniziative promosse dalle Comunità locali in modo da favorire la nascita di relazioni con l’esterno

 [PERIODO: le attività di promozione della socialità coprono tutto l’arco dell’anno. I soggiorni si svolgono generalmente nei mesi da giugno a settembre. La partecipazione a iniziative del territorio avviene soprattutto in primavera, autunno e in prossimità delle festività natalizie].

A3) RICERCA di  RISORSE che CONSENTANO l’INSERIMENTO e il MONITORARE l’ANDAMENTO dello STESSO

Spesso alcuni degli ospiti sono in grado di iniziare percorsi di tipo lavorativo, attraverso l’inserimento in realtà disponibili a supportarli, formarli e, al termine del percorso stesso, assumerli come lavoratori a tutti gli effetti.

· mappatura delle realtà disponibili a “occupare” disabili, presenti sul territorio:
· mappatura e incontri con tutte le realtà (pubbliche e private) che  si occupano di disabilità e mondo del lavoro
· sostegno e accompagnamento nei percorsi di inserimento lavorativo:
· individuazione delle possibili realtà e  risorse da utilizzare
· accompagnamento,prima in un percorso formativo, poi all’avvicinamento e  all’inserimento nel mondo lavorativo
· monitoraggio dell’esperienza lavorativa, con particolare attenzione alle difficoltà incontrate
[PERIODO: l’attività copre tutto l’arco dell’anno]

Questa attività verrà realizzata con la collaborazione dei seguenti partner (si veda la voce 24):

· OBIETTIVO LAVORO

A4) COINVOLGIMENTO in  ATTIVITÀ SPORTIVE e LABORATORIALI 
Le attività sportive e di laboratorio sono parte integrante della programmazione delle SAP coinvolte nel progetto, in quanto strumenti insostituibili per mantenere e sviluppare le abilità dei disabili. Il poter ancora, o di nuovo, sentire ed usare il proprio corpo, le proprie mani, la propria creatività, è  fondamentale per la qualità di vita, per sentirsi “capaci di fare ed essere”. Le attività più sperimentate e praticate sono:

· riabilitazione motoria in acqua

· gestione della quotidianità

· laboratori psico – relazionali

· attività manuali e creative: pittura e musica, 

· corso sportivo: hockey, pet terapy, ginnastica,ippoterapia e attività equestri

 [PERIODO: le attività coprono il periodo che va da settembre a giugno.]

Questa attività verrà realizzata con la collaborazione del seguente partner (si veda la voce 24 della scheda progetto)

Associazione IL CANE COME TERAPIA nella SAP 8755
B) centri diurni
B1) COINVOLGIMENTO IN ATTIVITÀ SPORTIVE, MANUALI E CREATIVE

Annualmente viene redatto per ogni utente un Progetto Educativo Individualizzato (PEI), da cui emergono la sua situazione attuale, gli obiettivi che ci si danno, gli strumenti e le metodologie d’intervento necessari per il loro raggiungimento, nonché lo stato di salute, le terapie farmacologiche e psicologiche da seguire, le attività e gli interventi (riabilitativi, motori, socializzanti, creativi) in cui coinvolgerlo

Le  attività sportive e di laboratorio sono parte integrante della programmazione delle SAP coinvolte nel progetto, in quanto strumenti necessari alla conservazione e all’accrescimento dell’autonomia dei disabili; potersi sperimentare in attività che coinvolgono il corpo e la creatività, è un modo per sentirsi abili “meno diversi”. Le attività più sperimentate e praticate sono:

· Psicomotricità, nuoto, ginnastica, attività equestre, bocce, hockey 

· Attività manuali e creative: pittura, ceramica, disegno, canto, musica, legatoria, incorniciatura quadri

· Uscite settimanali

· organizzazione di soggiorni, sia brevi che estivi, sia in strutture alberghiere che in campeggi e/o agriturismi, anche con la partecipazione dei familiari

[PERIODO: le attività sportive e laboratoriali coincidono  con  il periodo che va da settembre a giugno , mentre l’elaborazione dei PEI avviene generalmente ad inizio anno, con verifiche semestrali]

Questa attività verrà realizzata con la collaborazione del seguente partner(si veda la voce 24 della scheda progetto)

· SCUOLA HOCKEY “INDER SINGH”

B2) USCITE e PARTECIPAZIONE a MOMENTI di FESTA PUBBLICI– ORGANIZZAZIONE di FESTE in STRUTTURA – ASCOLTO e COMPAGNIA INDIVIDUALE

Anche per le persone che frequentano i Centri Diurni sono previsti percorsi individualizzati che tengono conto delle abilità e dei bisogni di ognuno. Le uscite sul territorio e la partecipazione ad iniziative ed eventi potranno pertanto essere rivolti a gruppi di utenti o a uno solo di essi, con un grado di autonomia più sviluppato.

· organizzazione settimanale di uscite sul territorio e partecipazione ad iniziative cittadine

· momenti di compagnia e ascolto individualizzati, rivolti ai disabili, che per la loro situazione psico-fisica, non possono partecipare alle attività comuni

· organizzazione di momenti di festa nelle strutture, aperti ai familiari e alle altre realtà del territorio 

 [PERIODO: le uscite e i momenti di ascolto avvengono durante tutto l’anno; i soggiorni vengono organizzati in genere in periodo primaverile ed estivo; i momenti di festa coincidono per lo più con le festività (festa di primavera, festività natalizie)]

B3) MOMENTI di SOCIALITÀ, OCCASIONI di SOSTEGNO e CONFRONTO RIVOLTI alle FAMIGLIE – FARE INFORMAZIONE

Il Il rapporto con le famiglie è un elemento fondamentale per una buona progettazione ed il raggiungimento degli obiettivi che ci si è posti.

i. Soprattutto quando si tratta di strutture diurne non si può non considerare, in un percorso terapeutico, quanto accade in quella parte della giornata che il disabile trascorre a casa sua, con altre relazioni, altri tempi, altre abitudini, rispetto a quelle del Centro

· organizzazione di momenti di socialità con il coinvolgimento dei familiari: momenti aggregativi, uscite, feste, cene, brevi soggiorni

· organizzazione di momenti di colloquio individuale con il singolo familiare e di incontri collettivi di confronto tra le famiglie

· informazione costante su servizi/opportunità presenti sul territorio

[PERIODO: queste attività ed iniziative avvengono tutto l’anno]
B4) ATTIVITÀ di SOCIALIZZAZIONE e COLLABORAZIONE con la  COMUNITÀ LOCALE

Oltre che nell’intervento educativo vero e prorpio, le SAP sono impegnate a implementare, nei territori dove sono presenti, una cultura di integrazione e valorizzazione delle differenze, senza la quale non è possibile immaginare una buona qualità di vita per le persone che hanno in carico. Per questo è parte integrante di ogni intervento la collaborazione con la Comunità Locale e l’informazione sulla realtà del mondo della disabilità.

· partecipazione a momenti ludici e ricreativi organizzati sul territorio

· partecipazione di alcuni disabili a fiere e mercati 

· organizzazione di momenti di informazione e divulgazione di materiale informativo 

 [PERIODO: queste attività ed iniziative avvengono durante tutto l’anno, in modo da creare e mantenere con la Comunità Locale relazioni continuative e strutturate. Le uscite a fiere e mercati avvengono in primavera, autunno e in prossimità delle feste natalizie]
C - Servizi di riabilitazione e sostegno alla disabilità fisica
C1) RIABILITAZIONE PSICO-FISICA dei DISABILI

Il servizio opera nell’ambito dei trattamenti di terapia fisica e della riabilitazione per patologie ortopediche, reumatologiche e post-traumatiche, neurologiche e foniatriche 

[PERIODO: le stesse avvengono durante tutto l’arco dell’anno]
C2) CREAZIONE di STRUMENTI INFORMATIVI

PUNTO ASSIST è un punto informativo che mira soprattutto a:

· a essere punto di contatto con le agenzie territoriali, consorzi e strutture che operano nell’ambito dell’assistenza sociale 

· dare supporto alle categorie sociali più deboli e sensibilizzazione sul territorio in materia di integrazione socio-sanitaria;

· creare un’integrazione socio-sanitaria con i medici di medicina generale 

· facilitare occasioni di inserimenti, presso servizi sul territorio, di figure legate all’assistenza familiare

[PERIODO: le stesse avvengono durante tutto l’arco dell’anno]


	Obiettivi del progetto
	A) - Servizi residenziali

A1) RICREARE UN AMBIENTE FAMILIARE CHE SI PRENDA CURA DEL DISABILE 

A2) PROMUOVERE LA SOCIALIZZAZIONE DEI DISABILI E LA LORO INCLUSIONE NELLA COMUNITA’ LOCALE
A3) RICERCARE RISORSE CHE CONSENTANO L’INSERIMENTO LAVORATIVO E MONITORARE L’ANDAMENTO DELLO STESSO

A4) MANTENERE E SVILUPPARE LE CAPACITA’ PSICO-FISICHE E DI AUTONOMIA PERSONALE DEL DISABILE

B) -  Centri diurni
B1) MANTENERE E SVILUPPARE  LE CAPACITA’ FISICHE, INTELLETTIVE E DI AUTONOMIA PERSONALE DEL DISABILE

B2) MANTENERE LA PROPRIA AUTONOMIA, VENIRE ASCOLTATI, RELAZIONARSI CON GLI ALTRI

B3) PROMUOVERE LA SOCIALIZZAZIONE FRA LE FAMIGLIE. SOSTENERLE,INFORMARLE E AIUTARLE

B4) PROMUOVERE L’INCLUSIONE DEI DISABILI NELLA COMUNITA’ LOCALE
C) -  Servizi di riabilitazione e sostegno alla disabilità fisica
C1) ACCOGLIERE E SOSTENERE I DISABILI IN PERCORSI DI RIABILITAZIONE PSICO – FISICA
C2) DARE AI DISABILI E ALLE LORO FAMIGLIE STRUMENTI CHE CONSENTANO DI CONOSCERE ED UTILIZZARE LE OPPORTUNITÀ PRESENTI SUL TERRITORIO


	Ruolo dei giovani in servizio civile
	A) - Servizi residenziali
OBIETTIVO SPECIFICO A1) accogliere il disabile in un ambiente che lo rispetti e sostenga 

ATTIVITA’ A1): supporto nella routine della vita quotidiana 
I Volontari Si Occuperanno Di: 

· affiancare gli educatori, gli OSS e gli utenti a partecipare, a seconda delle loro capacità, alla preparazione della tavola, al riordino della sala da pranzo, a tenere in ordine il proprio armadio. In una fase iniziale il volontario sarà soprattutto un osservatore, in modo da capire le dinamiche che si creano e le capacità / difficoltà dei singoli ospiti; in un secondo tempo potrà affiancare gli ospiti meno problematici in semplici compiti

· essere di supporto agli Educatori nell’accompagnare gli ospiti nelle uscite sul territorio, anche utilizzando i mezzi pubblici.
· fare compagnia agli utenti che non sono in grado di partecipare alle attività esterne e di gruppo. Il volontario, concordandolo con gli operatori, starà con loro chiacchierando ed ascoltandoli,potrà proporre agli utenti libri o film, da leggere/vedere insieme. 
OBIETTIVO SPECIFICO A2) facilitare l’inserimento del disabile nella società e il suo legame con la famiglia

ATTIVITA’ A2): programmazione di attività che facilitino la socializzazione e la loro inclusione

I Volontari Si Occuperanno Di: 

· affiancare gli educatori  la programmazione settimanale di accompagnamento alle iniziative promosse dalla Comunità locale Dopo un primo periodo di conoscenza e inserimento, i volontari parteciperanno, con gli operatori,alla, prima, programmazione e alle attività che vengono svolte all’esterno delle strutture, affiancando in modo particolare gli utenti che hanno più difficoltà nello stare con molte persone 

· partecipare ai soggiorni: i volontari parteciperanno ai soggiorni estivi, al mare o in montagna, ai soggiorni brevi,organizzati dalle strutture, affiancando gli operatori nella conduzione della giornata

· collaborare nell’organizzazione di momenti di festa. I volontari potranno occuparsi di produrre, anche insieme agli utenti, i biglietti di invito, l’addobbo dei locali, ecc.

· accompagnare gli utenti durante le uscite ai mercatini e/o fiere
OBIETTIVO SPECIFICO A3) ricercare realtà che consentano l’inserimento lav. e il monitoraggio dello stesso

ATTIVITA’ A3): supporto nella ricerca di realtà disponibili ad inserire disabili, formazione, accompagnamento e monitoraggio del percorso

I Volontari Si Occuperanno Di: 

· affiancare gli educatori/operatori nella ricerca/mappatura di realtà capaci di accogliere, formare persone con disabilità. Dopo un primo periodo di conoscenza e inserimento, i volontari parteciperanno, con gli operatori,alla,programmazione, coordinamento e gestione della “ricerca e mappatura” di tutte quelle realtà,nel territorio interessato, che si impegnano a “ospitare,formare” dei disabili e delle risorse da utilizzare. 
· affiancare gli educatori nell’accompagnamento prima in un percorso formativo, poi all’avvicinamento e  all’inserimento nel mondo lavorativo del disabile
altresì sarà di supporto agli educatori nel monitoraggio a seguire l’inserimento stesso: somministrerà questionari alla figura “tutor” vicina al disabile, dove possibile al disabile, per conoscere difficoltà incontrate.

accompagnare,essere presente nelle riunioni con gli Enti Pubblici, con gli Uffici del Lavoro e con tutte quegli Enti che si occupano di formazione professionale e di inserimenti lavorativi per persone disabili.
OBIETTIVO SPECIFICO A4) aiutare il disabile a conservare e accrescere l’ autonomia personale

ATTIVITA’ A4): coinvolgimento in attività sportive, manuali e creative

I Volontari Si Occuperanno Di: 

· partecipare alle attività sportive e di laboratorio. Dopo un primo periodo di avvicinamento e conoscenza, i volontari parteciperanno in modo attivo all’organizzazione e gestione delle attività, privilegiando quelle in cui si sentono più competenti. Ove se ne crei la possibilità, i volontari potranno suggerire attività nuove ed organizzarle, in collaborazione con gli operatori.

· accompagnare gli utenti  alle manifestazioni sportive, corsi: i volontari saranno di supporto agli animatori nell’accompagnamento, assistenza e controllo dei disabili presenti alla manifestazione. 

B) centri diurni
OBIETTIVO SPECIFICO B1) aiutare il disabile a conservare e accrescere l’ autonomia personale

ATTIVITA’ B1): coinvolgimento in attività sportive, manuali e creative 

I Volontari Si Occuperanno Di: 

· partecipare alle attività sportive e di laboratorio. Dopo un primo periodo di avvicinamento e conoscenza, i volontari parteciperanno in modo attivo all’organizzazione e gestione delle attività, privilegiando quelle in cui si sentono più competenti. Ove se ne crei la possibilità, i volontari potranno suggerire attività nuove ed organizzarle, in collaborazione con gli operatori.
OBIETTIVO SPECIFICO B2) accompagnare il disabile nell’inserimento sociale

ATTIVITÀ B2) uscite e partecipazione a momenti di festa pubblici– organizzazione di feste in struttura – ascolto e compagnia individuale

I Volontari Si Occuperanno Di: 

· partecipare alle uscite settimanali e iniziative cittadine. Dopo un primo periodo di conoscenza e inserimento, i volontari parteciperanno, con gli operatori, alle uscite, affiancando in modo particolare gli utenti che hanno più difficoltà nello stare con molte persone
· partecipare all’organizzazione ed animazione di momenti di festa. I volontari potranno occuparsi di produrre, anche insieme agli utenti, i biglietti di invito, l’addobbo dei locali, ecc. Potranno inoltre, insieme agli operatori, partecipare attivamente all’animazione.

· fare compagnia agli utenti che non sono in grado di partecipare alle attività comuni. Il volontario, concordandolo con gli operatori, potrà proporre agli utenti libri o film, da leggere/vedere insieme.

· partecipare ai soggiorni: i volontari parteciperanno ai soggiorni organizzati dalle strutture, affiancando gli operatori nella gestione della giornata.
OBIETTIVO SPECIFICO B3) incoraggiare le relazioni fra le famiglie. supportarle e informarle

ATTIVITÀ B3) organizzazione di momenti che favoriscono la relazione tra i familiari, supporto e occasioni di confronto rivolti alle famiglie –informare le famiglie

I Volontari Si Occuperanno Di: 

partecipare all’organizzazione ed animazione di momenti di festa,cene con il coinvolgimento dei familiari I volontari potranno occuparsi di produrre, anche insieme agli utenti, i biglietti di invito, l’addobbo dei locali, ecc. Potranno inoltre, insieme agli operatori, partecipare attivamente all’animazione. Per i momenti conviviali i volontari potranno affiancare le cuoche, gli animatori e, dov’è possibile l’utente, in preparazione di dolci.

organizzare, attraverso elenchi e chiamate telefoniche, gli appuntamenti per i colloqui individuali e di gruppo dei familiari degli utenti

· partecipare alla produzione di materiale informativo. I volontari affiancheranno gli operatori nella produzione del materiale da distribuire ai familiari, anche con l’utilizzo di programmi informatici. 
OBIETTIVO SPECIFICO B4) incentivare l’inclusione dei disabili nella comunità locale, fare informazione e formazione sul territorio

ATTIVITÀ B4) partecipazione ad attività organizzate dalla comunità locale, preparazione e divulgazione di materiale formativo e informativo

I Volontari Si Occuperanno Di: 

· partecipare, con gli operatori e gli utenti, a momenti ludici e ricreativi organizzati sul territorio
C - Servizi di riabilitazione e sostegno alla disabilità fisica
OBIETTIVO SPECIFICO C1) accogliere e sostenere i disabili in percorsi di riabilitazione psico-fisica

ATTIVITÀ C1): riabilitazione psico-fisica dei disabili

I Volontari Si Occuperanno Di: 

· partecipare all’attività di accoglienza degli utenti e nella predisposizione delle schede di analisi dei fabbisogni;

· affiancare i coordinatori, acquisendo nozioni di gestione e impostazione dei progetti;
OBIETTIVO SPECIFICO C2) dare ai disabili e alle loro famiglie strumenti che consentano di conoscere ed utilizzare le opportunità presenti sul territorio
ATTIVITÀ C2): creazione di strumenti informativi
I Volontari Si Occuperanno Di: 

· partecipare all’attività di accoglienza degli utenti e nella predisposizione delle schede di analisi dei fabbisogni;

affiancare gli educatori nell’organizzare, attraverso elenchi e chiamate telefoniche, gli appuntamenti per i colloqui individuali e di gruppo dei familiari degli utenti

· partecipare alla produzione di materiale informativo. I volontari affiancheranno gli operatori nella produzione del materiale da distribuire ai familiari, anche con l’utilizzo di programmi informatici. 


	Obblighi per i giovani durante il servizio
	Il volontario dovrà:

· rispettare il regolamento della SAP ed attenersi alla carta dei servizi;

· rispettare la normativa vigente riguardo la privacy, la sicurezza e il trattamento dei dati personali ovvero mantenere il segreto professionale;

· obbligo della divisa, ove richiesto;

· essere disponibile a concordare un orario che tenga conto degli orari della SAP;

· essere disponibile a svolgere il servizio, in occasione di particolari manifestazioni o feste, in orario serale o festivo;

· potrà essere chiesto ai volontari di usufruire di alcuni giorni di permesso durante la chiusura delle sede di attuazione;

· potrà essere richiesta al volontario la disponibilità al trasferimento temporaneo di sede in occasione delle uscite periodiche sul territorio con gli utenti.

· essere disponibile a svolgere il servizio nella sede centrale della Cooperativa, nei periodi di chiusura della SAP, affiancando il responsabile nelle attività di progettazione,archiviazione e/o altro

· i volontari potranno partecipare ad attività formative esterne alla SAP  per dei percorsi formativi interessanti alla loro crescita professionale



	Requisiti aggiuntivi per i giovani canditati
	nessuno

	Tirocini/ crediti formativi riconosciuti
	Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari

	Competenze e professionalità acquisibili durante il servizio civile e certificabili ai fini c.v.
	In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari, CONFCOOPERATIVE UNIONE DI CUNEO, sede locale di ente accreditato di Confcooperative, rilascerà al termine del periodo di Servizio Civile – anche a seguito del modulo formativo specifico sul bilancio delle competenze - apposito attestato valido ai fini del curriculum vitae nel quale si certificano le capacità sotto riportate. 

L’Ente CONSORZIO MESTIERI S.p.A., quale Ente Terzo, riconoscerà e certificherà le stesse competenze e professionalità, acquisite dai volontari durante l’espletamento del servizio civile, in quanto collegati a corsi di formazione della durata superiore ad una settimana.

(vedi accordo in allegato).

Capacità e competenze relazionali

Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
 

I volontari saranno impiegati per almeno il 60% del loro orario di servizio in attività assieme agli operatori nelle sedi di attuazione; in questo modo avranno la possibilità:

· Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni d’aiuto nei confronti dell’utenza;

· Di conoscere e collaborare con le diverse figure professionali presenti nel proprio centro;

· Di apprendere competenze specifiche rispetto il lavoro di gruppo e una metodologia corretta (es. pre-gruppo, gruppo, post-gruppo; supervisioni, ecc.)

· Di relazionarsi con i referenti di enti, associazioni o altre realtà presenti nel territorio.

 

Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.
 

· Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera èquipe di operatori, i volontari potranno partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto

· Ai volontari verrà insegnato attraverso gli incontri con gli OLP o altri formatori cosa sono i piani di intervento personalizzati come vengono creati e gestiti, le verifiche successive. In alcune SAP è possibile imparare ad utilizzare la Cartella Integrata, come strumento per la gestione dei progetti individualizzati.

· Per le attività di tempo libero collaboreranno con gli OLP nel progettare e avviare attività ludico/ricreative rivolte all’utenza.

· Per le attività di sensibilizzazione del territorio i volontari collaboreranno con gli OLP o altri operatori e potranno apprendere come progettare, organizzare ed attivare contatti con realtà presenti nel territorio e  creare momenti di incontro con la cittadinanza locale.

 

Capacità e competenze Professionali  e/o tecniche

Con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc.
 

· Uso dei piani di intervento personalizzato e dei rispettivi programmi informatici.

· Uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema (es. iniziative presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio. et.)

· Uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali.

 

Ulteriori informazioni
 

Nelle SAP in cui li livello dei lavori artistici è più elevato i volontari potranno usufruire anche degli insegnamenti e del supporto di operatori tecnico-pratici.



	Per ulteriori  informazioni
	CONFCOOPERATIVE CUNEO VIA CASCINA COLOMBARO 56 – CUNEO

TEL 0171-451738 e-mail rallo.r@confcooperative.it
Riferimento RALLO ROBERTA

REPERIBILITA’: Tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 12.30 – martedì e giovedì dalle 14.30 alle 17.00 


Dove presentare la domanda:

Confcooperative Torino

CONFCOOPERATIVE CUNEO VIA CASCINA COLOMBARO 56 – CUNEO

TEL 0171-451738

e-mail rallo.r@confcooperative.it
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